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Lo shock derivante dalla pandemia COVID-19 ha colpito 
l’industria italiana in maniera profonda in una fase 
congiunturale già debole, caratterizzata da un calo dei 
consumi ed un rallentamento del PIL nazionale già da  
fine 20181.

Tra i settori più colpiti dell’economia italiana c’è il settore 
manifatturiero, che ha subito un impatto negativo 
contraddistinto sia da una componente di domanda che  
di offerta.

In termini di domanda, molte imprese ed attività economiche 
stanno facendo fronte ad una riduzione dei consumi. A 
livello nazionale c’è stato un crollo dell’indice di confidenza 
dei consumatori e un calo degli acquisti, in particolar modo 
di beni durevoli o non essenziali, situazione aggravata 
dalla chiusura degli esercizi commerciali durante il periodo 
di lockdown. A questo si aggiungono le misure restrittive 
adottate dai governi esteri per contrastare la diffusione della 
pandemia. Tali misure hanno inevitabilmente portato ad una 
diminuzione dell’export, sia verso i mercati extra UE sia verso 
l’area UE. Infine, l’Italia è stata una delle nazioni inizialmente 
più colpite dalla pandemia e ciò ha comportato un impatto 
reputazionale sull’offerta ed i prodotti “made in Italy”.

D’altra parte, l’offerta di prodotti manifatturieri ha subito 
una diminuzione dovuta alla chiusura temporanea delle 
attività produttive, imposta dal governo per consentire 
la sanificazione dei locali e la messa in sicurezza degli 
impianti. Inoltre, il rallentamento e, in alcuni casi, il blocco 
della catena logistica ha comportato ulteriori difficoltà di 
approvvigionamento delle materie prime e dei semilavorati.

A giugno, nonostante la fine del lockdown e la graduale 
riapertura delle attività produttive e commerciali, è 
apprezzabile solo una parziale risalita dei dati economici 
della manifattura.

Sebbene l’attuale situazione possa apparire desolante da 
un punto di vista sociale, economico e sanitario, le azioni 
necessarie per mitigare l’impatto del virus e garantire 
il recupero offrono l’opportunità di rendere l’Italia più 
competitiva e meglio posizionata per il futuro. Con questo 
obiettivo abbiamo identificato alcune aree che riteniamo 
prioritarie per intraprendere il processo di ricostruzione del 
“new normal”.

Le principali implicazioni della pandemia  
COVID-19 sull’industria italiana sono:

Riduzione degli ordini 
Le attese di produzione e gli ordini sono crollati ai livelli 
più bassi dalla crisi del 20091,2.

Contrazione della marginalità 
La necessità di contenere i prezzi per sostenere la 
ripresa dei consumi ha portato ad un’erosione dei 
margini commerciali.

Crisi di liquidità 
L’attuale scenario economico suggerisce un rischio di 
un’ondata di insolvenze nella filiera, con un incremento 
della probabilità di default dal 3,9 al 5,7%3.

Riduzione degli investimenti 
Si teme un calo della spesa in Ricerca e Sviluppo e 
degli investimenti fissi, in particolare per macchinari e 
mezzi di trasporto.

1. Confindustria; 2. Istat; 3. Cerved.
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Alcune priorità per il rilancio dell’industria italiana 
verso il «new normal»

L'Italia è una delle grandi potenze industriali globali, 
attestandosi come il 9° esportatore al mondo di beni 
(6° per esportazione di prodotti manifatturieri), che 
UaSSUeVenWano�O
����GeOO
e[SoUW�FoPSOeVViYo�iWaOiano��
'aOOo�VFoSSio�GeOOa�FUiVi�eFonoPiFa�GeO�������O
e[SoUW�
Ka�WUainaWo�O
eFonoPia�iWaOiana�e�neO������Å�aXPenWaWo�
del 26% rispetto ai livelli pre-crisi (a prezzi correnti). 
L'emergenza COVID-19, tuttavia, ha colpito fortemente 
le esportazioni italiane che sono previste in diminuzione 
del 5,1% nel 20204. 

 
Come agire

Per rafforzare il posizionamento delle aziende nazionali 
sui mercati globali, è importante sostenere un grande 
progetto di promozione all’estero del sistema paese, 
anche attraverso accordi Government-to-Government 
per supportarne la domanda del “made in Italy” e la 
rinegoziazione dei dazi commerciali.

Strumenti di e-commerce e piattaforme digitali per attività 
di vendita e di marketing da remoto (es. realtà virtuale 
SeU�SaUWeFiSazione�a�fieUe�Gi�VeWWoUe��VWanno�aFTXiVWanGo�
sempre maggiore rilevanza per garantire la sostenibilità 
economica delle imprese manifatturiere italiane. È quindi 
neFeVVaUia�Xna�VePSOifiFazione�GeOOe�SUoFeGXUe�Gi�
aFFeVVo�ai�finanziaPenWi�SeU�aXPenWaUe�O
XWiOizzo�GeJOi�
incentivi dedicati già esistenti da parte delle PMI.

Fonte: Istat, 2020

Fonte: Elaborazioni PwC su dati Osservatorio 
economico MAECI su dati FMI-DOTS, 2019

1. Un grande azione a sostegno
del “made in Italy” e dell’export Primi 15 Paesi esportatori di beni  

al mondo e relative quote di mercato

Primi 15 Paesi importatori di beni  
al mondo e relative quote di mercato

Impatto COVID-19 sull’export nei settori di attività economica (aprile 2020 rispetto aprile 2019). 
Graduatoria dei settori di attività economica secondo i contributi all'export. Aprile 2020, contributi alla variazione in punti percentuali e variazioni percentuali tendenziali
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Fonte: Intesa Sanpaolo, 2019

2. Un supporto mirato 
all’aggregazione industriale

Produttività del lavoro (valore aggiunto per addetto)

L’Italia è caratterizzata da un livello di aggregazione delle PMI ancora 
OiPiWaWo��1eO�noVWUo�SaeVe�eViVWono�SiÖ�Gi�����GiVWUeWWi�inGXVWUiaOi�FKe�
si dimostrano più competitivi rispetto alle aree non distrettuali, con 
una produttività del lavoro superiore di circa il 10%�. Tuttavia solo 
il 33% del settore manifatturiero è organizzato in qualche forma di 
aggregazione, mentre la maggioranza opera in maniera isolata2.

Come agire

Per favorire le aggregazioni di impresa (es. reti d’impresa,  
associazioni temporanee d’impresa, etc.) sia verticali che orizzontali, 
è necessario facilitare l’accesso agli incentivi esistenti, rafforzando il 
bonus aggregazioni e rivedendone le modalità di erogazione  
(es. trasformandolo in un credito d’imposta).

I distretti industriali hanno una produttività 
superiore di circa il 10% rispetto 
ad aree non distrettuali

La produttività negli ultimi 10 anni è 
aumentata di circa il 9% per i distretti 
industriali, mentre per le aree non 
distrettuali l’aumento è solo del 2%

���,VWaW�����,nWeVa�6anSaoOo�
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Il rallentamento dell’attività economica sta mettendo a rischio la 
VoVWeniEiOiW½�GeOOe�azienGe�iWaOiane��1eO�������Vi�SUeYeGe�Xn�aXPenWo�
della probabilità media di default all’interno del comparto manifatturiero 
dal 3,9% al 5,7%, considerando uno scenario di contenimento della 
SanGePia�VX�VFaOa�JOoEaOe�enWUo�Oa�fine�GeOOpeVWaWe��VFenaUio�VofW�3.

 

Come agire

In primo luogo, si ritiene opportuno favorire ulteriormente l’accesso 
alla liquidità alle aziende, snellendo le procedure di emissioni 
obbligazionarie e strumenti alternativi al credito bancario. Per stimolare 
i soci a contribuire alla re-immissione di denaro nelle proprie aziende è 
neFeVVaUio�GefiniUe�iniziaWiYe�FKe�YaGano�a�faYoUiUe�Oa�GeWUazione�GeJOi�XWiOi�
reinvestiti.

Inoltre, l’entrata di nuovi investitori può essere agevolata mediante la 
FUeazione�Gi�inFenWiYi�fiVFaOi��ViPiOi�a�TXeOOi�eViVWenWi�SeU�inYeVWiPenWi�in�
start-up innovative.

,nfine��Å�iPSoUWanWe�JaUanWiUe�eG�aFFeOeUaUe�iO�SaJaPenWo�GeO�GeEiWo�
scaduto della PA con maggiore regolarità dei pagamenti, anche tramite 
FoPSenVazioni�fiVFaOi�

3. Una semplificazione dell’accesso 
al credito e alla liquidità

Fonte: Cerved, 2020
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L’Italia è conosciuta a livello internazionale per la sua creatività, dinamismo 
e imprenditorialità ma ciò non riesce a tradursi in generazione di proprietà 
intellettuale, rimanendo indietro rispetto ad altre nazioni per numero di 
domande di brevetto depositate e per livello di innovazione digitale. 

1eJOi�XOWiPi�anni�Oa�FUeVFiWa�GeJOi�inYeVWiPenWi�inGXVWUiaOi��neO������Vono�
aumentati di circa il 4%), sostenuti dal piano Industria 4.0, hanno avuto 
un ruolo rilevante per l’aumento del PIL. Circa 300 mila imprese hanno 
EenefiFiaWo�Gi�WaOe�Siano�e�O
����Gei�fonGi�Gi�iSeU�aPPoUWaPenWo������
mld€) è stato destinato al manifatturiero1,5,6. 

Come agire

Per supportare i settori strategici del “made in Italy” e la ripresa economica 
interna si considera opportuno predisporre un piano infrastrutturale 
che preveda investimenti in progetti con alto moltiplicatore di PIL e 
occupazione, con un’attenzione all’innovazione e allo sviluppo tecnologico.

*Oi�VWiPoOi�fiVFaOi�SeU�JOi�inYeVWiPenWi�GeOOe�iPSUeVe�in�GiJiWaOizzazione��
innovazione e sostenibilità (es. incentivi, super/iper-ammortamenti per 
Industry 4.0, Ricerca e Sviluppo e beni strumentali) devono essere 
ripristinati o potenziati. 

È importante aumentare le iniziative a sostegno delle start-up e PMI 
innoYaWiYe��Fon�aJeYoOazioni�fiVFaOi�e�OpaXPenWo�GeJOi�aWWXaOi�PaVViPaOi�
annXi�SeU�Oa�GeWUazione�e�GeGXzione�fiVFaOe�GeJOi�inYeVWiPenWi�

4. Un piano infrastrutturale di investimenti 
per la ripresa economica

Fonte: EPO, 2019
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L’Italia ha un livello di maturità digitale ancora troppo limitato rispetto 
aOOa�PeGia�eXUoSea��SoVizionanGoVi�aO�����SoVWo�VX����SaeVi�8(�neOOa�
FOaVVifiFa�'(6,7 2020, creando una forte barriera alla penetrazione e 
all’utilizzo di nuove tecnologie digitali.

Come agire

L’Italia deve intraprendere un percorso di trasformazione e formazione 
digitale anche attraverso programmi di up-skilling digitale che permettano 
Gi�JaUanWiUe�Via�Xn�FoPSOeWo�EenefiFio�e�UiWoUno�GeOOpinYeVWiPenWo�Gi�nXoYe�
soluzioni digitali (es. applicate alle operations, supply chain e ai canali di 
YenGiWa��Via�XnpeffiFienWe�JeVWione�GeOOe�PeWoGoOoJie�Gi�OaYoUo�Ga�UePoWo�

¥�neFeVVaUio�JeneUaUe�VineUJie�e�SUoGXUUe�YaOoUe�GefinenGo�noUPe�
che consentano lo sfruttamento della proprietà intellettuale generata 
con denaro e strutture pubbliche e che potenziano il trasferimento 
tecnologico tra università, centri di ricerca pubblici e imprese private.

5. Programmi di up-skilling digitale e 
incentivi al trasferimento tecnologico

Indice DESI 2020 per i paesi UE
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7. Commissione Europea.
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'a�feEEUaio�a�PaJJio������Oa�fiGXFia�Gei�FonVXPaWoUi�Å�GiPinXiWa�Gi�FiUFa�iO������
PenWUe�neO�VeWWoUe�PanifaWWXUieUo�WaOe�inGiFe�Ka�VXEiWo�Xna�UiGXzione�Gi�FiUFa�iO������
Le attese di produzione e gli ordini sono previsti in ulteriore calo rispetto a marzo 
�����e�Oe�VFoUWe�Gi�SUoGoWWi�finiWi�Vono�JiXGiFaWe�in�aFFXPXOo2.

Come agire

Un robusto piano di incentivi alla rottamazione, ristrutturazioni, risparmio energetico 
e sostenibilità ambientale è importante per sostenere la domanda dei consumatori 
a riattivare l’economia. Tale piano dovrebbe considerare la possibilità di agevolare 
Oa�UaWeizzazione�Gi�SaJaPenWi�Gi�SUeVWiWi�e�finanziaPenWi�VX�GeWeUPinaWe�FaWeJoUie�Gi�
spesa più impattate dalla diminuzione dei consumi. 

Studiando l'andamento del settore automotive nelle precedenti crisi economiche, 
VaSSiaPo�FKe�GXUanWe�SeUioGi�Gi�GiffiFoOW½�i�FonVXPaWoUi�WenGono�a�UiWaUGaUe�O
aFTXiVWo�
di auto in attesa di un miglioramento del panorama macroeconomico. Per stimolare 
la domanda del settore automotive è dunque necessario rafforzare le sovvenzioni 
governative per l'acquisto di nuovi veicoli, a cominciare da misure volte a favorire la 
sostituzione del parco circolante più anziano con veicoli a basse emissioni di CO2.

Il settore manifatturiero svolge un ruolo occupazionale importante, impiegando 
GiUeWWaPenWe�e�inGiUeWWaPenWe�oOWUe�iO�����GeO�WoWaOe�Gei�OaYoUaWoUi�iWaOiani�a�fine�������
per un totale di circa 9 milioni di persone1.

Come agire

3eU�VXSSoUWaUe�i�OaYoUaWoUi�e�Oe�faPiJOie�FKe�Vi�WUoYano�aG�affUonWaUe�GiffiFoOW½�
straordinarie durante la pandemia COVID-19, è necessario rafforzare gli 
ammortizzatori sociali nel breve periodo ed introdurre azioni strutturali più sostenibili 
e a più valore aggiunto nel lungo periodo, ad esempio tramite la riduzione del costo 
GeO�OaYoUo��FXneo�fiVFaOe��

Si suggeriscono interventi atti a rafforzare i programmi formativi per sostenere la 
foUPazione�Gei�OaYoUaWoUi�e�Oa�UiTXaOifiFazione�Gei�GiVoFFXSaWi��7aOi�SUoJUaPPi�anGUanno�
aG�inFenWiYaUe�iO�WUaVfeUiPenWo�GeOOa�foUza�OaYoUo�OXnJo�Oe�fiOieUe�inGXVWUiaOi�SiÖ�VWUaWeJiFKe�
e superare il disallineamento tra domanda e offerta di competenze.

7. Un piano di incentivi per 
la domanda e i consumi

6. Un programma per il sostegno all’occupazione 
e allo sviluppo di competenze

���&onfinGXVWUia�����,VWaW�
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Prima dell’emergenza COVID-19, lo smart working risultava ancora poco utilizzato e 
solo il 9% delle aziende manifatturiere (10% delle imprese in generale) offrivano tale 
possibilità ai propri dipendenti2. L’emergenza ha inevitabilmente accelerato l’utilizzo di 
modelli operativi nuovi per adattarsi alle necessità di distanziamento sociale e al blocco 
delle attività commerciali e produttive. 

 
Come agire

L’attuale processo accelerato di cambiamento deve essere sfruttato per disegnare un 
PoGeOOo�oSeUaWiYo�VoVWeniEiOe�eG�effiFaFe�neO�OXnJo�SeUioGo��7aOe�VoOXzione�GeYe�FonViGeUaUe�
un approccio integrato e comprendente varie dimensioni: spazi di lavoro (on-site e da 
remoto), tempi di spostamento casa-lavoro, organizzazione della forza lavoro, competenze 
indispensabili per eccellere nel nuovo contesto, performance dei team dislocati e tecnologie 
aEiOiWanWi��eOePenWi�FKe�eYoOYeUanno�e�GefiniUanno�Oa�JioUnaWa�OaYoUaWiYa�GeO�fXWXUo��

È inoltre necessario ripensare la catena logistica e attuare azioni a supporto 
dell’integrazione e del consolidamento della supply base. La sospensione delle attività 
industriali e le limitazioni al trasporto evidenziano l’importanza di soluzioni volte a 
rendere più resiliente la catena logistica per mitigare l’impatto di eventuali disruption 
VXOOa�UeaOizzazione�GeJOi�inYeVWiPenWi�e�Oa�foUniWXUa�Gei�VeUYizi�ai�FOienWi�finaOi�

8. Un processo strutturato per 
aggiornare il modello operativo

2. Istat.

L'Industria
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La crisi indotta dall’emergenza COVID-19 richiede un'azione vigorosa 
per rilanciare il settore manifatturiero, per il ruolo fondamentale che 
ricopre per il sistema Italia, e per la quantità di persone direttamente o 
indirettamente coinvolte.

Per ridurre al minimo gli impatti di tale emergenza sociale ed 
economica abbiamo individuato alcune priorità su cui riteniamo sia 
urgente intervenire. Ognuna di queste proposte possiede un diverso 
peso in termini di efficacia, ma insieme rappresentano un approccio 
completo il cui beneficio sarà più evidente se eseguito in maniera 
sinergica. Ognuna di queste priorità richiede un approccio di sistema 
con il coinvolgimento di tutti gli attori che possono contribuire ad un 
rilancio del settore manifatturiero: istituzioni, imprese, associazioni di 
categoria, centri di ricerca, università.

Conclusioni
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